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 Imperialismo (parte prima): dalla "pax romana" a von Clausewitz. Stato normale e di emergenza (Schmitt) 

 Imperialismo (parte seconda). Le fasi dell'imperialismo. La  Sinistra Storica nel regno d'Italia e la Triplice 

Alleanza. 

 Dalla Triplice Alleanza alla sconfitta di Adua. Origini, motivazioni e ricadute storico-sociali dell'anarchismo e del 

marxismo nel secondo Ottocento. Max Stirner, K. Marx. "Il manifesto del partito comunista". 

 I moti di Milano del 1898. Anarchismo e marxismo. Il "manifesto del partito comunista" di Marx/Engels. La 

nascita del partito socialista italiano. Filippo Turati e Anna Kuliscioff. La guerra russo-giapponese e la rivoluzione 

abortita del 1905. 

 Origini e cause della "Grande Guerra". I diversi modi di denominare il conflitto: Hobsbawm, guerra di trincea e 

di posizione. Cronologia di base. Perché "grande guerra". Le innovazioni tecnologico-militari che hanno mutato 

quantità e qualità del combattere. Le cause "remote". 

 L'attentato di Sarajevo come "casus belli" della Grande Guerra: retroscena e legami con pangermanesimo e 

panslavismo. Gavrilo Princip: "terrorista o patriota"? 

 La Triplice Alleanza e la Triplice Intesa: il concetto di "equilibrio di potenza". Il dibattito tra interventisti e 

neutralisti in Italia. D'Annunzio e Marinetti e la  propaganda per la guerra. 

 Interventisti e neutralisti in Italia tra il 1914 e le "radiose giornate di maggio" del 1915. Socialisti massimalisti e 

minimalisti. Pescecanismo industriale e riconversione industriale. D'Annunzio, Marinetti e la guerra. 

 Grande Guerra: gli anni 1915 e 1916, dalla seconda battaglia di Ypres all' "immobile" Verdun. Il siluramento del 

"Lusitania" e la guerra sottomarina. La "dottrina di Monroe" e il dilemma geopolitico statunitense. Armi chimiche 

e responsabilità morale della "scienza": Fritz Haber/Clara Immerwahr. 

                                                 
1
 Inserire in modo dettagliato anche i contributi al curricolo di Educazione civica effettivamente realizzati 

(come da Prospetto approvato in cdc e allegato aggiornato al Documento del 15 maggio) 



 Introduzione al tema del "genocidio armeno". Cronologia e coordinate geografico-temporali. Il governo dei 

"Giovani Turchi": Le minoranze all'interno dell'impero turco-ottomano e il progetto di "omogeinizzazione etnica". 

La posizione dell'impero turco-ottomano durante la Grande Guerra. La notte tra il 23 e il 24 aprile del 1915. 

Cristiani, ebrei, armeni e curdi. Il termine "genocidio": Lemkin, etimologia ibrida e caratteristiche specifiche-

"novecentesche". 

 Il genocidio armeno e la definizione di "Giusto tra le nazioni". Lo "Yad Vashem" di Gerusalemme. Il valore 

simbolico dell'albero. Armin Wegner e R. De Nogales Mendez. Rif. A "La masseria delle allodole" di Antonia 

Arslan. Carlo Angela, Giorgio Perlasca, Gino Bartali. Il "Ga.Ri.Wo" e la coppia Kuciukian/Samuelli. 

 L'anno 1916 della Grande Guerra. Il patto Sykes-Picot e la vicenda di Th. E. Lawrence. Il mondo islamico e la 

"fitna": sunniti e sciiiti, arabi e turco-ottomani. 

 Lenin dall'esilio al rientro del 1917. Marxiani e marxisti. I 2 tipi di proletariato e la modifica a Marx-Engels. 

Socialisti, comunisti, anarchici. Il "nichilismo" secondo Dostoevskij e Turgenev. La figura di Trotskij. Il 

"messianismo". 

 Lenin dal 1917 al 1922. L'uscita dalla guerra e la guerra civile interna. Il composito insieme dei "rivoluzionari": 

bolscevichi, menscevichi, liberali e anarchici "nichilisti". La nascita dell'"Unione sovietica" e le caratteristiche 

principali della costituzione del 1922. 

 Da Lenin a Stalin: l'accentramento del potere, i piani quinquennali, la repressione del dissenso, i gulag, 

l'Holodomor. Il tema delle "carestie forzate" nella storia del colonialismo. La disfatta di Caporetto: ragioni. 

Cadorna e le "decimazioni". L'incapacità dei generali della "vecchia scuola" di comprendere i mutamenti tecnico-

strategici della Grande Guerra. Rif. a "Orizzonti di gloria" di S. Kubrick. La sostituzione di Cadorna con 

Armando Diaz: alimentazione dell'esercito, nuovi equipaggiamenti, i "giornali di trincea" per il 

morale/motivazione. La vittoria di Vittorio Veneto e la conclusione della Grande Guerra. 

 14 punti di Wilson. Il mito della  "vittoria mutilata". D'Annunzio e i voli su Trieste e Vienna. 

 I 14 punti di Wilson: punti principali. Struttura dei "colpi di Stato " novecenteschi: dall'impresa di Fiume alla 

marcia su Roma, all'incendio del Reichstag. Il mito della "vittoria mutilata" e l'impresa di Fiume di d'Annunzio. 

Gli "Arditi". La "Carta del Carnaro" di d'Annunzio e de Ambris. La parità di genere e l'equiparazione tra lavoro 

manuale e intellettuale. Confronto con la costituzione sovietica del 1922. Fiume come "esperimento sociale" 

eversivo e deviante: le figure di Guido Keller e Harukichi Shimoi. Cronologia dell'impresa di Fiume. Il 

dannunzianesimo da Fiume al Giappone: d'Annunzio, Shimoi, Mishima. L'estetismo e il nazionalismo estremo.   

 L'impresa di Fiume: significati simbolici della bandiera del Carnaro: la simbologia della costellazione dell'Orsa 

Maggiore e il serpente dell'eterno ritorno (concezione ciclica-circolare del tempo). La storpiatura del pensiero di 

Nietzsche da parte di d'Annunzio. "Uebermensch": distinzione tra Oltre-Uomo e Super-Uomo. 

 Il biennio 1919-20 tra trattati di "pace" (Versailles, Saint-Germain, Sevres), scioperi e tentativi di 

rivolte/rivoluzioni, nascita di nuovi partiti e movimenti. Il Partito Popolare Italiano di Sturzo, i Fasci Italiani di 

Combattimento di Mussolini, il P. Comunista del Congresso di Livorno del 1921. La Lega Spartaco nel gennaio 

del 1919. 

 Giolitti e le elezioni politiche del 1921. La trasformazione dei Fasci Italiani di Combattimento in Partito 

Nazionale Fascista. La "marcia su Roma". Il legame "impresa di Fiume"-"marcia su Roma". L'anno 1923: la legge 

Acerbo, le violenze intimidatorie delle camicie nere, la riforma Gentile. Il rapporto Benedetto Croce/Giovanni 

Gentile. La voce "fascismo " dell'enciclopedia Treccani. Le elezioni del 1924, la denuncia di Matteotti e il suo 

assassinio. Introduzione alla riforma Gentile. 



 La riforma Gentile: distinzione tra percorso liceale e professionale, tra ambito umanistico e sientifico: ragioni 

gentiliane. L'idea di "classe dirigente" e la mobilità sociale bloccata. Il ruolo della filosofia nel curricolo gentiliano 

del liceo classico. Dai testi originali dei filosofi ai "manuali" funzionali al regime. Il termine "Dux (Duce"): origini e 

finalità della "riforma linguistica" fascista. Il "capo del governo". 

 Il Putsch di Monaco del 1923. I contenuti del "Mein Kampf" di Hitler/Hess. La "Dolchstosslegende" e 

l'antisemitismo hitleriano e nella cultura tedesca. 

 I contenuti delle "leggi fascistissime": soppressione della libertà di opinione, stampa, associazione. L'introduzione 

del "confino" e la nascita dell'OVRA. Definizione (da H. Arendt) di "totalitarismo". Rep. di Weimar: l'art. 48 e la 

distinzione culturale tra Kultur e Zivilisation. Th. Mann e il "Doctor Faustus". 

 La Repubblica di Weimar: Kultur e Zivilisation. Il compromesso tra l'Arte e il Male (il patto con il diavolo 

"italiano" nel "Doctor Faustus" di Th. Mann). La musica dodecafonica di Schoenberg come "Zivilisation". I 

"Roaring Twenties" negli Stati uniti d'America: la moda del "gioco in borsa", l'automobile come status symbol dei 

nuovi arricchiti, i "drive in", "Il grande Gatsby" di Fitzgerald. L'anno terribile 1929: lo scoppio della "bolla 

finanziaria" a Wall Street e le ripercussioni nel resto del mondo, in particolare in Germania. Distinzione tra 

economia reale e finanza. 

 La "Grande Depressione" negli Stati Uniti d'America. F.D. Roosevelt e il "New Deal". I "discorsi al caminetto". Il 

"trust di cervelli" e Keynes. Il "deficit spending". Germania: Il rapporto Hindenburg/Hitler. La nomina a 

Cancelliere di Hitler e l'incendio del Reichstag. Marinus Van Der Lubbe. La legge retroattiva e l'ultima 

applicazione dell'art. 48.   

 Il 1934-35 in Germania. La "Notte dei lunghi coltelli": Hitler /Roehm. L'elaborazione delle "leggi di Norimberga". 

La figura di Leni Riefenstahl tra il "Trionfo della Volontà" e "Olympia". Le olimpiadi di Berlino. Jesse Owens. La 

politica dell' "appeasement". Stalin, i Piani quinquennali e l'Armata Rossa. Verso il patto Molotov-Ribbentrop e la 

spartizione della Polonia. 

 Dal Patto Molotov-Ribbentrop all'invasione della Polonia. La sequenza di invasioni fino all'estate del 1940: il 

governo nazista a Parigi, il governo collaborazionista di Vichy. De Gaulle e la nascita della Resistenza francese. 

Definizione di "guerriglia". Sartre e Camus nella Resistenza francese: la condizione esistenziale dell'Assurdo 

declinata in modo "virale" (Nazismo come virus irrazionale in "La peste") e come "nausea" circa l'inabitabilità 

improvvisa del/nel mondo ("La nausea" di Sartre). La Resistenza in Germania: il bizzarro caso di "Germania 

Segreta": nazionalismo contro nazionalsocialismo. 

 II Guerra Mondiale: la battaglia d'Inghilterra. Churchill e la radio ("V" di "victory"/ 5^ sinfonia di Beethoven). La 

campagna in nord-Africa (Montgomery/Rommel). Il dumping aggressivo degli Stati Uniti verso il Giappone. 

L'attacco di Pearl Harbor. 

 Il "patto d'acciao" e il "patto tripartito". Il discorso delle "decisioni irrevocabili" di Mussolini contro le "democrazie 

plutocratiche". L'asimmetria tra Germania e Italia. La battaglia di Stalingrado. Lo sbarco dell'esercito statunitense 

in Sicilia. 

 Dallo sbarco di Patton in Sicilia al 25 aprile 1945. La destituzione di Mussolini e la nascita della Repubblica di 

Salò. Gli intellettuali/artisti compromessi con il regime. La "guerra civile" in Italia e la Resistenza. Lo sbarco in 

Normandia. Le morti di Mussolini (e piazzale Loreto) e di Hitler a Berlino. Consiglio di visione: "L'ultimo 

metrò" di Truffaut. 

 I bombardamenti su Hiroshima e Nagasaki. Il significato culturale ed ideologico del suicidio nel contesto 

giapponese. Riferimenti allo shintoismo. Il "seppuku". Il fenomeno dei "Kamikaze". Il trauma atomico e le sue 



conseguenze: il mostro Godzilla, l'energia atomica riconvertita in risorsa economica, la discriminazione e auto-

isolamento dei reduci dai bombardamenti. La costituzione imposta dagli Stati Uniti. L'orgoglio nazionale ferito e 

i tentativi di liberarsi dalla sudditanza statunitense. Mishima e il dannunzianesimo giapponese. Consigli di 

visione: "Hiroshima, mon amour" di L. Malle. G. Anders e il rapporto epistolare con uno dei piloti americani 

responsabili dello sganciamento delle bombe sul Giappone. 

 Alcuni caratteri del "miracolo economico italiano": la Fiat 500, la "Vespa", Cinecittà e i nuovi prodotti 

cinematografici. Il genere "peplum". I divi di Hollywood in Italia. Rif. ai film "Vacanze romane", "Un americano a 

Roma". 

 Le elezioni in Italia nel 1946. Il referendum tra monarchia e Repubblica. Il voto alle donne. L'elezione 

dell'Assemblea Costituente. Democrazia Cristiana, Partito Comunista Italiano, P. Socialista Italiano. De Gasperi, 

Togliatti e Nenni. L'Amnistia Togliatti: ragioni e critiche. La continuità tra Ventennio fascista e Repubblica nella 

magistratura e nella polizia. La "guerra civile sotterranea". Il ruolo degli U.S.A. nella ricostruzione italiana. Il 

piano Marshall. L'imperialismo culturale statunitense. Rif. agli accordi monetari di Bretton Woods. La 

Costituzione repubblicana come costituzione "rigida" rispetto al "flessibile" Statuto Albertino. Le "procedure 

aggravate" per modificare la Costituzione. 

 La conferenza di Yalta e le aree di influenza. Il mondo in 2 blocchi ideologico-politico-militari e la cronologia 

della "Guerra Fredda". Le 2 parti di Berlino divise dal muro e le 2 "Germanie". Il xx congresso del partito 

comunista dell'Unione Sovietica e Krusciov. "Perestrojka" e "Glasnost". La caduta dell'Unione Sovietica. Rif. alla 

vicenda e al Nobel a J. Brodskij. 

 Il processo di Norimberga: fasi, legittimità, legalità. La "denazificazione". Riflessioni kantiane sul concetto di 

"crimine contro l'umanità". 

 Struttura della "questione palestinese". La diaspora ebraica e la distruzione del tempio di Gerusalemme nel 70 

d.C. La dimensione "tribale" e la ricerca di una nazione/patria". Theodor Herzl e la nascita del "Sionismo". 

L'ONU e la nascita dello Stato di Israele in Palestina. La guerra dei 6 giorni. Gerusalemme come città sacra 

"contesa" da 3 religioni. 

 I rapporti Stato-Chiesa cattolica in Italia dal Concordato dei "Patti Lateranensi" al Concilio Vaticano II, alla legge 

sul divorzio del 1970. Significato tecnico di "concordato" e "concilio". Temi: la città-Stato del Vaticano, i privilegi 

ecclesiastici, il matrimonio, il divorzio, lo stato confessionale, l'obbligatorietà dell'insegnamento della religione 

cattolica, il passaggio dalla messa in latino a quella in italiano. Cenni di demografia e problematiche 

contemporanee a riguardo: il rapporto nascite/morti, il sistema pensionistico insostenibile, la proporzionalità 

inversa delle nascite in paesi del "benessere" e "poveri". 

 Il "red scare" negli Stati Uniti: dal maccartismo alla guerra di Corea e del Vietnam. Maccartisti e pacifisti. 

Intellettuali vittime del maccartismo e della censura: Chaplin, Arthur Miller (rif. a "Il Crogiuolo"), Einstein. Bob 

Dylan e Joan Baez contro la guerra del Vietnam. 

 

 Curricolo di ed. civica: XX secolo, la stagione dei diritti (allargamento dello spazio di cittadinanza e processo di 

acquisizione dei diritti individuali e collettivi; nascita e ruolo dei partiti e dei sindacati). 

 I totalitarismi e il crollo dello Stato liberale. 

 La Shoah. 

 Il processo di Norimberga. 



 La nascita della Repubblica e della Costituzione e l'ordinamento dello Stato. 

 Gli studenti del liceo “G. Fracastoro”, in occasione del Giorno della Memoria dell’anno 2023 , sono stati 

lasciati liberi di esprimersi sull’abissale tema della Shoah attraverso un celebre intervento pubblico della 

Senatrice Liliana Segre (meeting di Arezzo-Rondine 2020) relativo alla propria esperienza di deportazione ad 

Auschwitz-Birkenau. Le risonanze e gli echi di tale testimonianza si sono incarnati in spontanee riflessioni 

realizzate con gli strumenti più vari, dalla musica al disegno, dai testi di canzoni contemporanee ai frammenti 

autobiografici.  

 È stato inaugurato al Fracastoro l’ “Hortus dei Giusti”, un Giardino dedicato a chi ha fatto del Bene, 

sacrificando la propria vita. Il 17 marzo si è svolta la cerimonia di inaugurazione alla presenza del  Console 

della Repubblica di Armenia in Italia Pietro Kuciukian  e della Prof.ssa Anna Maria Samuelli responsabile 

della Didattica di GARIWO. ll Liceo Fracastoro ha voluto dare agli studenti delle classi quinte una sorta di 

consegna:  il messaggio che la cultura e la formazione scolastica comprendono anche e soprattutto la capacità 

di riflettere, di distinguere, di avere un’opinione critica che permetta di essere consapevoli cittadini e di 

partecipare e di agire con responsabilità sociale. I giovani, di fronte alle sfide globali di un mondo sempre più 

digitalizzato e sempre meno a misura d’uomo, sono invitati a farsi travolgere dal fascino del Bene, ad essere 

protagonisti, a scegliere di essere ”disobbedienti” ovvero autonomi nel pensiero e nel discernimento.  Il 

Giardino dei Giusti del liceo Fracastoro ha intitolato, alla presenza del Dirigente Luigi Franco, dei 

rappresentanti del GARIWO e dei docenti Monica Basso e Michele Bongiovanni, tre targhe dedicate 

ad Armin Wegner, Azucena Villaflor e Felice Sena, il vicebrigadiere che ha sabotato l’applicazione delle leggi 

razziali a Verona tra il 1943 e il 1945 e documentato lo scorso anno scolastico dalla presentazione presso il 

nostro liceo del testo “Le ricerche hanno dato esito negativo” dello storico veronese Olinto Domenichi ni. Il 

progetto del Giardino dei Giusti si collega anche al percorso di istituto denominato “I giorni delle 

Memorie” che prosegue di anno in anno arricchendosi di iniziative volte a valorizzare la memoria attiva della 

comunità studentesca e non solo. Alla mattinata hanno inoltre partecipato il mezzosoprano Syuzanna 

Hakobyan che ha intonato alcuni brani tradizionali armeni in commemorazione del genocidio (tra cui “La 

Gru”, simbolo armeno di migrazione e di ritorno al nido-patria, opera del grande compositore e musicologo 

armeno Padre Komitas), il Dirigente del Liceo Educandato Agli Angeli di Verona Mario Bonini, la Prof.ssa 

Giovanna De Finis (referente per il Liceo Educandato Agli Angeli), e una rappresentanza dell’istituto 

professionale ENGIM, scuole che portano avanti in sinergia e concerto reciproco un progetto di edificazione 

e ampliamento di Giardini dei Giusti. 

 

Strumenti: Libro di testo (STORIA E STORIOGRAFIA 3, DESIDERI-CODOVINI, D'ANNA, 2019), materiali forniti 

dal docente. 

 

 

Verona, 8 maggio 2023                                                                                                           Prof. Michele Bongiovanni 

                                                                              


